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La	trattativa	privata	è	sempre	stata	intesa,	nel	diritto	italiano,	come	la	contrattazione	diretta,
senza	gara,	tra	una	pubblica	amministrazione	e	un	privato.	Il	decreto	legislativo	24	settembre
1992	n.	358,	che	recepisce	direttive	CEE	in	materia	di	appalti	pubblici	di	forniture,	all’articolo	9
elenca	invece	la	trattativa	privata	tra	le	procedure	di	scelta	del	contraente,	definendola	al
comma	2	come	«procedura	negoziata	in	cui	l’amministrazione	aggiudicatrice	consulta	le
imprese	di	propria	scelta	e	negozia	con	una	o	più	di	esse	i	termini	del	contratto».	A	tale
procedura	è	consentito	far	ricorso	quando	una	precedente	gara,	per	pubblico	incanto,	licitazione
privata	o	appalto	concorso,	ha	avuto	esito	negativo,	e	in	tal	caso	l’amministrazione	emana	un
apposito	bando	per	il	prosieguo	a	trattativa	privata,	oppure	ammette	alla	comparazione	le
imprese	già	ammesse	alla	precedente	procedura	(comma	3).	La	trattativa	privata	definita	dai
commi	2	e	3	è	dunque	pur	sempre	una	procedura	concorsuale,	preceduta,	in	ogni	caso,	da	un
bando	di	gara.	Il	comma	4	prevede	invece	i	casi	di	«trattativa	privata,	senza	preliminare
pubblicazione	di	un	bando	di	gara»,	ossia	la	trattativa	privata	qual	è	sempre	stata	intesa	nel
diritto	italiano.


